
cini , Io dica chi ha Le prime Idee della Fiilea , e del­
la Medicina.

Il terzo effetto è dato , che appunto col favore del­
la più forte corrente la Monta delle Crie , e deli* altro 
pefce di palio li è refa molto più copiofa , che non era 
nella languidillima corrente di un Lago quali ferrato. In­
di è  avvenuto , che alla maggior fecondazione del Lago 
eorrifponde ancora la Pelea molto maggiore , come è dato 
dimodrato nel Documento X IV . dell* Articolo XIII. . e co­
me rilevali dalla fua Eni rata rigenerata dal 17<58. in quà , 
giacché in taf anno effa era affatto perduta a talfegno, che 
le fpefe de’ M inidri, e Pefcatori erano divenute fuperio- 
rj al tenuiffmo Prodotto di quell’ anno. Ma prefentemen- 
te da’ Regidri del Reale Scrittoio , e dalle Annuali Re- 
vilìoni apparifee un' Entrata, che farà riportata nell’ ulti­
mo fupplemento, e che Tempre più crefcerà.

Nè dee tacerli il quarto vantaggiofo effetto in prò 
del Pqrto di Cadiglione , il quale colla viviflìma corren­
te delle acque chiare mantieni! così bene efpurgato , che 
gli alti (panni , che prima li ofi’ervavano alla fua bocca, 
fono affatto fpariti, ed i Badimenti vi ritrovano un’ ingref- 
fo» affai più profondo di prima . Il confronto de’ predenti 
fendagli con quello fatto dall* Ingegner Malìni fanno 1760. 
ci ibmminidra la più palpabile dirnodrazione di cale effetto 
benefico.
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O P E R A Z I O N E  I X.  .

[Dell' Aqui dotto di Cafttgitone,
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Quel beneizio , che procurò alla Città di Pifa Fran- 
cefco I. co lf Aquidotto di acque falubri chiamate dalle 
forgenti di A fcian o , quello fieffo benefizio ha procurato

al


